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Il MOMENYO (O ESERCITA

LA COMPONENTE
PERPENDICOLARE AL RAGG(O

DEFINIZIONE :

Una forza F applicata a una distanza r dal centro di rotazione di un corpo rigido puo
provocare una rotazione. L’effetto della rotazione ¢ descritto dal momento torcente

M, o momento della forza, dato da:
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E IL SE&NO DI M?

e M > 0: se 1l momento causa una rotazione antioraria,

e M < 0: se 1l momento causa una rotazione oraria.




